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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 376, concernente provvedi
menti per il rilancio deH'economia riguar
danti le esportazioni, l’edilizia e le opere 
pubbliche, con le seguenti modificazioni:

L’articolo 4 è sostituito con il seguente:

È autorizzata l'assegnazione, anche in 
deroga alile vigenti disposizioni, agli istituti 
autonomi per le case popolari o loro consor
zi, in aggiunta all'im porto di oui all’artico
lo 1 della legge 27 maggio 1975, n. 166, del
l'ulteriore somma di lire 371.700.000.000 ai 
fini della realizzazione di programm i d ’in
tervento di edilizia sovvenzionata, ai sensi 
del citato articolo 1 e dàlia legge 22 ottobre 
1971, n. 865, e successive modificazioni ed in
tegrazioni, di am m ontare unitario non infe
riore a lire 2 miliardi, anche per blocchi, spe
cie per le aree m etropolitane in cui si rilevino 
più intensamente fenomeni di immigrazione
o di concentrazioine demografica.

Le regioni, sulla base dell'importo loro 
attribu ito  secondo le percentuali stabilite 
dalla delibera del Comitato interm inisteria
le per la programmazione economica dell 16 
marzo 1972, formulano entro il 31 ottobre
1975 il program m a di localizzazione degli in
terventi dandone comunicazione al CER, agli 
IACP ed a>i comuni interessati.

In aggiunta alle somme di cui al primo 
comma è autorizzata l ’assegnazione di lire 
228.300.000.000 per la esecuzione di program 
mi corredati da progetti esecutivi per opere 
da realizzare su aree espropriate o in pro
prietà nei piani di zona di cui alla legge 18 
aprile 1962, n. 167, e per le quali sia già stata 
rilasciata la licenza edilizia. Il M inistro dei 
lavori pubblici, presidente del Comitato pei 
l’edilizia residenziale, entro il 31 ottobre 1975 
secondo programm i form ulati dalle regioni
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predispone il piano dii assegnazione dei fondi 
di cui al presente comma. L’eventuale som
ma residua sarà distribuita entro ili 30 no
vembre 1975 secondo quanto previsto dall'ar
ticolo 1 defila legge 27 maggio 1975, n. 166.

L’im porto complessivo di lire 600 miliar
di di cui al prim o e al terzo comma del pre
sente articolo sarà versato sul conto corrente 
previsto dal terzo comma daM’articolo 6 della 
legge 27 maggio 1975, n. 166.

L ’articolo 5 è sostituito con il seguente:

Per la realizzazione degli interventi di 
cui al precedente articolo si applicano le 
disposizioni degli articoli 2, 3 e 4 della legge 
27 maggio 1975, n. 166.

I term ini previsti dal quarto e quinto 
comma dell/articolo 3 della legge 27 mag
gio 1975, n. 166, sono prorogati fino al 31 
dicembre 1975.

L ’articolo 6 è sostituito con il seguente:

Per la concessione di contributi ai sen
si ddil’artieolo 72 della legge 22 ottobre
1971, n. 865, e dal titolo II del decreto-legge 
6 settem bre 1965, n. 1022, convertito nella 
legge 1° novembre 1965, n. 1179, e successive 
modificazioni ed integrazioni, in aggiunta ai 
limiti d ’impegno di cui all’articolo 9 della 
legge 27 maggio 1975, n. 166, sono autoriz
zati, rispettivamente, gli ulteriori lim iti di 
impegno di lire 25 m iliardi e di lire 15 mi
liardi per l ’anno finanziario 1976. Le annua
lità relative sono iscritte nello stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici.

Iil M inistro dei lavori pubblici, presidente 
del Comitato per l'edilizia residenziale, entro 
il 31 ottobre 1975 provvede alila ripartizione 
territoriale dei contributi, secondo i criteri 
stabiliti dal secondo comma deill’artieo>lo 9 
dalla legge 27 maggio 1975, n. 166.

Il term ine previsto dal prim o comma del
l’articolo 12 della legge 27 maggio 1975, nu
mero 166, per l ’invio da parte delle regioni 
del nulla osta ai privati, aille cooperative e 
agli enti pubblici ohe hanno presentato do
manda ai sensi dall’artiooilo 11 della stessa
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legge 27 maggio 1975, n. 166, e nei term ini 
previsti dailìo stesso articolo 11, al comune 
interessato, all'Istitu to  di credito ed al CER 
decorre dalla data di comunicazione alla re
gione dalla ripartizione territoriale dei con
tributi. Il termine previsto dal successivo ar
ticolo 13 della citata legge 27 maggio 1975, 
n. 166, decorre dalla data di comunicazione 
ai comuni interessati del nulla osta regionale 
rilasciato.

I term ini previsti dal prim o e dall terzo 
comma daM’artieolo 16 dalla legge 27 mag
gio 1975, n. 166, sono prorogati rispettiva
mente al 29 febbraio 1976 ed al 31 marzo 
1976.

La limitazione temporale riguardante la 
iscrizione presso la Camera di commercio, in
dustria, agricoltura e artigianato, di cui al 
primo comma del l'articolo 11 della legge 27 
maggio 1975, n. 166, non si applica alle so
cietà a prevalente partecipazione regionale 
e/o  comunale.

Dopo l’articolo 6 sono aggiunti i seguenti:

Art. 6-bis. — L’allinea e il prim o capover
so del prim o comma deH’articolo 10 della 
legge 27 maggio 1975, n. 166, sono sostituiti 
dai seguenti:

« Il secondo e terzo comma deH’artico-
10 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, sono 
sostituiti dai seguenti: "Tale contributo è 
concesso nella m isura occorrente affinchè i 
m utuatari non vengano gravati degli interes
si, d iritti e commissioni, anche per l’eventua
le perdita relativa al collocamento delle car
telle, nonché per oneri fiscaili e vari e per 
spese accessorie in m isura superiore al 3 
per cento annuo, pari adii’1,5 per cento seme
strale oltre al rim borso del capitale, se enti 
pubblici o cooperative a proprietà indivisa
11 cui statu to  prevede il divieto di cessione 
in proprietà degli alloggi, l’obbligo di trasfe
rim ento degli stessi al competente IACP in 
caso di (liquidazione o di scioglimento della 
cooperativa; e nella m isura del 4 per cento, 
pari al 2 per cento semestrale, oltre al rim 
borso del capitale, se cooperative a proprietà 
divisa, o prive dei requisiti sta tu tari di cui 
al presente comma o se privati” ».
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Art. 6-ter. — È autorizzato l'utilizzo degli 
stanziamenti previsti da ll’articolo 6 del pre
sente decreto per l'adeguamento della quota 
a carico dello Stato per le operazioni in cor
so ai scoisi dell articolo 72 della legge 22 ot
tobre 1971, n. 865.

L’articolo 7 è sostituito dal seguente:

Al fine di consentire la concessione di 
contributi integrativi alle cooperative edili
zie finanziate ai sensi della legge 2 luglio
1949, n. 408, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che non abbiano ottenuto, alla 
data di en tra ta in vigore dtìl presente decre
to, il provvedimento di concessione del m u
tuo, è autorizzato il limite di impegno di lire
2 miliardi per l’anno finanziario 1975.

La m isura del contributo integrativo di 
oui al prim o comma è determ inata dal Mi
nistro dei lavori pubblici tenendo conto del 
costo effettivo delle operazioni di m utuo de
term inato ai sensi dell successivo articolo 8; 
in ogni caso non po trà  gravare sugli assegna
tari degli alloggi un onere minore di quello 
previsto per i m utui agevolati di cui alla leg
ge 1° novembre 1965, n. 1179.

È autorizzato, altresì, il limite di impe
gno di lire 3 miliardi per l'anno finanziario
1976 per la concessione di contribuiti, ai sen
si della legge 2 luglio 1949, n. 408, e succes
sive modificazioni ed integnazianii, a coope
rative edilizie a proprietà indivisa, costitui
te esclusivamente fra appartenenti alle For
ze arm ate e di polizia, che abbiano i requi
siti s ta tu tari previsti dall'articolo 72 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive 
modificazioni.

Le annualità relative ai contributi di cui 
ai precedenti commi sono iscritte nello 
9tato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici.

Dopo l’articolo 7 sono aggiunti i seguenti:

Art. 7-bis. — Il limite massimo di 12 mi
lioni di cui alla legge 8 giugno 1966, n. 452, 
previsto come valore delle assegnazioni a 
soci in regime di privilegio, da parte di so
cietà agricole od edilizie in possesso dei re
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quisiti prescritti, com prese le disposizioni 
previste da'M'articolo 12 del decreto legisla
tivo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 141, è 
elevato a 25 milioni.

Art. 1-ter. — Gli istitu ti di credito fon
diario sono autorizzati, anche in deroga ai 
rispettivi statuti, a concedere m utui in fa
vore di cooperative edilizie che realizzano 
abitazioni su aree con diritto  di superficie.

All'articolo 9, al primo comma, dopo le 
parole: delle aree, sono aggiunte le seguenti: 
e delle somme residue di detto fondo;

al terzo comma le parole: possono in
dicare, sono sostituite dalla seguente: indi
cano.

Dopo l’articolo 9 è aggiunto il seguente:

Art. 9-bis. — Per la concessione dei mu
tui a valere sul fondo speciale di cui adl'air- 
ticolo 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
e successive integrazioni, si prescinde dai li
miti di cui aH'articolo 3 della legge 29 set
tem bre 1964, n. 847, e successive modifi
cazioni.

L’articolo 10 è sostituito con il seguente:

Il reddito annuo complessivo degli asse
gnatari di abitazioni comunque fruenti di 
concorso o contributo dello Stato concessi 
in locazione da IACP e cooperative edilizie 
a proprietà indivisa e loro consorzi è stabi
lito in lire 6 milioni da determ inarsi ai sensi 
dell’artioolo 8 del decreto del Presidente del
la Repubblica 29 settem bre 1973, n. 597, com
presi i redditi esenti, diversi da quelli indi
cati nel prim o, secondo e terzo comma del
l'articolo 34 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settem bre 1973, n. 601.

Il reddito di cui al precedente comma è 
stabilito in lire 8 milioni per le abitazioni 
costruite da cooperative edilizie a  proprietà 
individuale o dalle im prese idi costruzione.

Dopo l’articolo 10 sono aggiunti i seguenti:

Art. 10-bis. — Le disposizioni di cui al
l'articolo 1 della legge 12 gennaio 1974, n. 8
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e all’articolo 6 d e là  legge 19 gennaio 1974, 
n. 9, sono prorogate fino al 31 dicembre 
1978.

Art. 10-ter. — I m utui di cui alla legge 1° 
novembre 1965, n. 1179, all’airticoio 72 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, alila legge 27 
maggio 1975, n. 166, e successive modifica
zioni e integrazioni e al presente decreto 
sono concessi dagli enti m utuanti anche 
quando le aree concesse dai comuni ai sensi 
dell'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, non siano di proprietà dei comuni 
stessi sempirechè sia stata stipulata la con
venzione di cui al sopra richiamato articolo 
35, sia stato ottenuto il decreto di occupa
zione di urgenza e siano state iniziate le pro
cedure di esproprio.

Nel caso previsto dal precedente comma 
la garanzia di cui aH’articolo 15 della legge 
27 maggio 1975, n. 166, è immediatamente 
operante e copre l ’intero credito dell’ente 
mutuante. La garanzia di cui all’articolo 13 
del decreto-legge 2 maggio 1974, n. 115, con
vertito con modificazioni nella legge 27 giu
gno 1974, n. 247, è elevata fino aill’im porto 
del 100 per cento.

Gli enti m utuanti stipulano con i sogget
ti interessati il contratto  condizionato di 
m utuo entro 30 giorni dalla ricezione della 
documentazione necessaria per la stipulazio
ne oltre che del provvedimento di concessio
ne dei contributi da parte  del Ministero dei 
lavori pubblici.

Art. 10-quater. — I m utui edilizi del
l'istitu to  di credito fondiario dellla Regione 
Tirentino-Alto Adige sono concessi anche 
quando le aree assegnate dai comuni, ai sensi 
della legislazione provinciale, non siano an
cora di proprietà degli assegnatari, purché 
sia stato em anato il decreto di occupazione 
di urgenza, siano sta te  iniziate le procedure 
di esproprio, e il m utuo sia assistito, fino 
all'iscrizione dell’ipoteca nel libro fondiario, 
dalla garanzia della rispettiva provincia.

L ’articolo I l e  sostituito con il seguente:

Gli istitu ti e  sezioni di credito fondia
rio  ed edilizio e le sezioni autonom e per il
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finanziamento d i opere pubbliche e di im
pianti di pubblica utilità, istituite ai sensi 
delle leggi 6 marzo 1950, n. 108, e l i  marzo 
1958, n. 238, al fine idi procurarsi i mezzi fi
nanziari occorrenti all’esercizio delle loro a t
tività effettueranno le operazioni di provvista 
sul m ercato dei .titoli a reddito  fisso median
te l'emissione di obbligazioni con la preven
tiva appro vazione dell'organo di vigilanza 
di cui aU'articolo 44 del regio decreto-legge
12 marzo 1936, n. 375, e successive modifica
zioni ed integrazioni.

Le emissioni obbligazionarie previste al 
comma precedente non sono soggette alle 
disposizioni di cui agli articoli 2365 e 2410 
del codice civile, nonché alle disposizioni 
della legge 3 maggio 1955, n. 428.

Fino alla da ta  del 31 gennaio 1976 gli 
istituti di credito fondiario ed edilizio e le 
sezioni per il finanziamento di opere pub
bliche potranno em ettere anche cartelle fon
diarie nonché obbligazioni di cui alle leggi 
6 marzo 1950, n. 108, e l i  m arzo 1958, n. 238.
Il lim ite di emissione di cui al secondo com
ma dell'articolo 1 della legge 29 luglio 1949, 
n. 474, è elevato a 50 volte l'am m ontare del 
capitale versato o del fondo di dotazione 
nonché delle riserve.

All’articolo' 12, dopo le parole: operazioni 
di credito, sono soppresse le seguenti: fon
diario ed.

L’articolo 14 è sostituito' con il seguente: ì
I

Nel quadro dei program m i di sviluppo di 
cui all’articolo 9 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, è autorizzata la spesa di lire 600 m iliar
di1 destinata alla concessione di contributi in ! 
capitale per lavori di com pletamento di ope- j 
re idi edilizia ospedaliera con particolare ri- j 
ferimento ai program m i di intervento dispo- ! 
sti in applicazione della legge 30 maggio. 1965, j 
n. 574, e successive modificazioni ed integra- i 
zioni, ed approvati con decreti interministe- i 
riali 10 novembre 1965, 16 m arzo 1968, 19 ot
tobre 1968, 23 gennaio 1970 e 10 febbraio 
1972 ivi compresi gli oneri m aturati e m atu
randi per la (revisione dei prezzi contrattuali, 
indennità di espropriazione, perizie di va-
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riante o suppletive, risoluzione di vertenze 
in via am m inistrativa o giurisdizionale ed 
im posta sul valore aggiunto riguardanti ospe
dali compresi nei program m i anzidetti.

Le regioni, entro  sessanta giorni dalla data 
di en tra ta  in vigore del presente decreto, co
municano ai M inistri dei (lavori pubblici e 
della sanità il fabbisogno relativo al comple
tamento delle opere comprese negli elenchi 
allegati ai program m i di cui al prim o cornila, 
nonché al completamento di ospedali in cor
so di costruzione o di ristrutturazione. I Mi
n istri dei lavori pubblici e della sanità, in 
proporzione alile necessità risultanti dalle co
municazioni delle regioni e, in carenza del
le stesse, alle necessità risultanti dagli elen
chi anzidctti, dai contratti già stipulati e dal
le perizie di variante o suppletive già adotta
te, determ inano il piano d i riparto  del fondo, 
che è approvato dal CIPE previo parere del
la commissione interregionale di cui all’a rti
colo 13 dalla legge 16 maggio 1970, n. 281. La 
eventuale destinazione dei fondi di cui al pre
sente articolo per il com pletamento di opere 
non comprese nei program m i di cui al prece
dente prim o comma preclude ulteriori inter
venti finanziari speciali dello Stato per il 
com pletamento delle opere com prese nei pro
gramm i stessi.

La percentuale del 20 per cento di cui al
l'articolo 2 della legge 30 maggio 1965, n. 574, 
relativa agli arredam enti e alle attrezzature 
tecnico-sanitarie è aum entata al 30 per cento 
deH’ilmporto complessivo della spesa ricono
sciuta necessaria p er ciascuna opera ospeda
liera.

All’articolo 15, primo comma, le parole: 
ai sensi, sono sostituite con le parole: per 
le finalità, e sono aggiunte, in fine, le pa
role: con priorità  per l'esecuzione di opere 
igieniìco-sanitarie, asili-nido , scuole materne;

il secondo e quarto comma sono sop
pressi.

All’articolo 16 il primo comma è sostituito  
con il seguente:

Nel quadro dei program m i di sviluppo di 
cui all’articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
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n. 281, è autorizzata da spesa di lire 100 mi
liardi destinata al finanziam ento di lavori di 
completamento di opere di competenza delle 
regioni;

il secondo e il quarto comma sono sop
pressi,

Dopo l’articolo 16 sono aggiunti i se
guenti-.

Art. 16-bis. — Por il completamento e la 
esecuzione da parte  dei comuni e delle pro
vince di opere pubbliche da loro pertinenza, 
con priorità  per quelle igienico-sanitarie, per 
gli asili-nido e le scuole m aterne e  il relativo 
verde pubblico attrezzato, per le quali esisto
no progetti esecutivi, i m utu i da contrarre 
con la Cassa depositi e prestiti entro il pe
riodo' compreso tra  l'en tra ta  in vigore del pre
sente decreto e il 30 giugno 1976, sino all’im
porto complessivo di 1.000 miliardi, sono 
garrititi dallo Sitato', ai sensi dell’articollo 5 
della legge 1° giugno 1971, n. 291, anche se 
non assistiti da contributi statali o regionali 
in annualità.

I m utui non assistiti da contributi statali
o regionali in annualità sono concessi con le 
m odalità di cui al quinto e sesto comma del
l'articolo 5 della c ita ta  legge n. 291 sulla base 
della sola deliberazione consiliare di assun
zione del prestito regolarmente approvata dal 
competente organo regionale.

Art. 16-ter. — I term ini di cui lall'articolo 2 
della legge 12 gennaio 1974, n. 8, sono proro
gati al 31 dicembre 1976.

All’articolo 17, primo comma, sono aggiun
te in fine le parole: entro il 29 febbraio 1976.

All’articolo 18, secondo comma, dopo le 
parole: non superiore a lire 15 miliardi, sono 
aggiunte le seguenti: comprensivi delle spese 
di progettazione, direzione lavori e collaudo;

al quarto comma, sono aggiunte, in fine, 
le parole: entro 60 giorni daill’en tra ta  in vigo
re della legge di conversione del presente de
creto-legge.
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Dopo l’articolo 18 è aggiunto il seguente:

Ari. 18-bis. — Fermo restando' il disposto 
deU'artieolo 11 della legge 28 aprile 1971, 
n. 287, è altresì sospesa da costruzione di 
rauove autostrade o tra tte  autostradali e di 
trafori di cui non sia s ta to  effettuato l ’ap
palto, ancorché assentiti am ministrativa
mente.

L’articolo 19 è soppresso.

All’articolo 20, secondo comma, sono ag
giunte, in fine, le parale: si applicano le 
disposizioni d i cui all'articoio 2, commi dial 
secondo al nono, della legge 4 agosto 1975, 
n. 394.

All’articolo 21, primo comma, sono ag
giunte in fine le parole: in relazione alle au
torizzazioni di spesa di cui agli articoli prece
denti ;

dopo il primo comma, sono aggiunti i 
seguenti:

Le regioni iscrivono1 le somme risultanti 
dai piani di riparto  in appositi capitoli di 
en tra ta e di spesa dei propri bilanci rife
r iti ai singoli program m i di intervento pre
visti dall presente decreto.

Le somme destinate alle singole regioni 
in base ai vari piani di riparto  delle au
torizzazioni di spesa destinate dal presente 
decreto alle regioni stesse saranno versate 
dal Ministero1 dell tesoro in appositi conti 
correnti infruttiferi 'aperti presso da Tesore
ria centrade, dai quali le regioni effettue
ranno i prelevamenti bim estralm ente su ri
chiesta di accredito a favore del tesoriere 
regionale effettuata sulla base di relazioni 
indicative dei fabbisogni di pagamento con
nessi con lo stato  di realizzazione dei pro
grammi di intervento.

Dopo l’articolo 21 è aggiunto il seguente:

Art. 21~/;zs. — Alle province autonome di 
Trento e Bolzano, in redazione aille compe
tenze ad esse spettanti ai sensi del decreto
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del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, vengono attribuite direttam en
te quote degli stanziamenti di cui agii ar
ticoli 4, 6, 14, 15 e 16 del presente decre
to-legge da determ inarsi secondo i param etri 
indicati aM’articolo 78 del testo unico appro
vato con il predetto decreto del Presidente 
della Repubblica. Tali quote verranno iscrit
te nei rispettivi bilanci ed utilizzate dalle pro
vince per le finalità previste dal presente 
decreto.

Art. 2.

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, su proposta del Ministro del 
tesoro, entro il 31 gennaio 1976, un decreto 
avente valore di legge ordinaria per arm o
nizzare le disposizioni del regio decreto 16 
luglio 1905, n. 646, e successive modifiche 
ed integrazioni nonché delle leggi 6 marzo
1950, n. 108, e 11 marzo 1958, n. 238, e rela
tive modifiche ed integrazioni con le norm e 
stabilite daU'articolo 11 del decretoJegge
13 agosto 1975, n. 376, come modificato con 
l’articolo 1 dellila presente legge di conversio
ne per assicurare alile emissioni di obbligazio
ni da parte degli istitu ti e sezioni di credito 
fondiario ed edilizio e delle sezioni autonome 
per il finanziamento di opere pubbliche e di 
im pianti di pubblica utilità, le stesse carat
teristiche e modailità delle altre emissioni 
obbligazionarie degli enti esercenti il credito 
a medio e lungo term ine e per adeguare il 
regime giuridico dell'organizzazione e dell’a t
tività degli istitu ti e sezioni medesime.
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Decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 
del 18 agosto 1975.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77 della Costituzione;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di adottare provvedimenti straordinari 
per la ripresa economica;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
delle finanze, del commercio con l’estero, dei lavori pubblici e della sanità;

D e c r e t a :

TITOLO I 

ESPORTAZIONI

Art. 1.

(Limiti di garanzia alle esportazioni).

Il limite massimo delle garanzie da assumere a carico dello Stato ai 
sensi dell’articolo 36 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, fissato dall’arti
colo 32 della legge 26 aprile 1975, n. 132, in lire 1.400 miliardi per l’anno 
1975, è elevato, per lo stesso anno finanziario, a lire 2.500 miliardi. Per lo 
stesso anno è inoltre autorizzato l’ulteriore limite fino ad un importo di 
lire 1.000 miliardi destinati alla copertura assicurativa delle operazioni par
zialmente assicurate in precedenza.

Il limite massimo delle garanzie da assumere a carico dello Stato ai 
sensi del sopraindicato articolo 36 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, per 
l’anno 1976 è fissato in lire 2.500 miliardi.

Le quote non impegnate in ciascuno degli anni 1975 e 1976 possono 
essere utilizzate nell’anno successivo.
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APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

TITOLO I  

ESPORTAZIONI

A b t . 1.

{Limiti di garanzia alle esportazioni).

Identico.
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Art. 2.

(Contributi per operazioni di finanziamento alle esportazioni).

Il fondo di dotazione dell’Istituto centrale per il credito a medio ter
mine (Mediocredito centrale) di cui all’articolo 3 della legge 30 aprile 1962, 
n. 265, e successive modificazioni, è ulteriormente aumentato di lire 300 mi
liardi, mediante conferimento, da parte del Tesoro dello Stato, di lire 100 
miliardi per ciascuno degli anni dal 1975 al 1977.

L’intervento del Mediocredito centrale, previsto dall’articolo 16 della 
legge 28 febbraio 1967, n. 131, relativamente alle operazioni finanziarie 
effettuate dagli Istituti ed aziende di credito di cui all’articolo 19 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949, può essere attuato, secondo le modalità stabilite 
con provvedimento del Ministro del tesoro sentito il Comitato interministe
riale per il Credito ed il risparmio, nella fase di approntamento della for
nitura a fronte di titoli di credito rilasciati dall’importatore prima della 
materiale esportazione dei prodotti.

Art. 3.

(Contributi per operazioni di credito finanziario).

Per la concessione, tramite l’Istituto centrale per il credito a medio 
termine (Mediocredito centrale) agli istituti ed alle aziende di credito di 
cui all’articolo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, di contributi sugli 
interessi per l’effettuazione delle operazioni di credito finanziario previste 
dagli articoli 8 e 12 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, è autorizzata la 
spesa di lire 9 miliardi per ciascuno degli anni finanziari dal 1975 al 1979 
e di lire 5 miliardi per l’anno 1980.

Le modalità e le condizioni per l’erogazione, da parte del Mediocredito 
centrale, dei contributi di cui al precedente comma saranno stabilite con 
decreto del Ministro del tesoro di concerto con i Ministri del commercio con 
l’estero, degli affari esteri e del bilancio e della programmazione economica.

TITOLO II 

EDILIZIA

Art. 4.

(.Edilizia sovvenzionata).

È autorizzata l’assegnazione, anche in deroga alle vigenti disposizioni, 
agli Istituti autonomi per le case popolari o loro consorzi, in aggiunta 
all’importo di cui all’articolo 1 della legge 27 maggio 1975, n. 166, dell’ulte
riore somma di lire 600 miliardi ai fini della realizzazione di programmi 
d’intervento di edilizia sovvenzionata, ai sensi del citato articolo 1, di am
montare unitario non inferiore a lire 2 miliardi, ai sensi della legge 22 otto
bre 1971, n. 865, e successive integrazioni, anche per blocchi, specie per 
le aree metropolitane in cui si rilevino più intensamente fenomeni di im
migrazione o di .concentrazione demografica.
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Art. 2.

(Contributi per operazioni di finanziamento alle esportazioni). 

Identico.

Art. 3.

(Contributi per operazioni di credito finanziario).

Identico.

TITOLO II  

EDILIZIA

A rt. 4.

(Edilizia sovvenzionata).

È autorizzata l’assegnazione, anche in deroga alle vigenti disposizioni, 
agli Istituti autonomi per le case popolari o loro consorzi, in aggiunta all’im
porto di cui all’articolo 1 della legge 27 maggio 1975, n. 166, dell’ulteriore somma 
di lire 371.700.000.000 ai fini della realizzazione di programmi d’intervento 
di edilizia sovvenzionata, ai sensi del citato articolo 1 e della legge 22 ottobre 
1971, il. 865, e successive modificazioni ed integrazioni, di ammontare unitario 
non inferiore a lire 2 miliardi, anche per blocchi, specie per le aree metropo
litane in cui si rilevino più intensamente fenomeni di immigrazione o di con
centrazione demografica.
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Il Ministro dei lavori pubblici -  presidente del Comitato per l’edilizia 
residenziale -  entro 40 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, predispone, secondo programmi formulati dalle regioni entro 20 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto o, in mancanza 
di tali programmi, sentiti i Presidenti delle giunte regionali, il piano di 
assegnazione dei fondi di cui al precedente comma.

Nella formulazione del piano di assegnazione verrà data precedenza ai 
programmi provvisti di progetti esecutivi. Ai fini del riequilibrio dei pro
grammi predisposti dalle regioni, si terrà conto, in sede di riparto di 
nuovi stanziamenti che saranno disposti con successivi provvedimenti legi
slativi, delle assegnazioni effettuate ai sensi del presente articolo.

L’importo di lire 600 miliardi di cui al primo comma sarà versato sul 
conto corrente previsto dal terzo comma dell’articolo 6 della legge 27 mag
gio 1975, n. 166.

Art. 5.
(.Modalità e termini per gli interventi di edilizia sovvenzionata).

Per la realizzazione degli interventi di cui al precedente articolo si appli
cano le disposizioni degli articoli 2, 3 e 4 della legge 27 maggio 1975, n. 166, 
tenendo conto che i termini previsti nei citati articoli si intendono riferiti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto e che quello di cui all’arti
colo 3, ultimo comma, resta stabilito al 31 dicembre 1975.

Art. 6.

(Edilizia convenzionata).

Per la concessione di contributi ai sensi dell’articolo 72 della legge 22 
ottobre 1971, n. 865, e del titolo II del decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, 
convertito nella legge 1° novembre 1965, n. 1179, e successive modificazioni 
ed integrazioni, in aggiunta ai limiti d ’impegno di cui all’articolo 9 della 
legge 27 maggio 1975, n. 166, sono autorizzati, rispettivamente, gli ulteriori 
limiti di impegno di lire 25 miliardi e di lire 15 miliardi per l’anno finan
ziario 1976. Le annualità relative sono iscritte nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Il Ministro dei lavori pubblici, presidente del Comitato per l’edilizia
residenziale, entro il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, provvede alla ripartizione territoriale dei contributi, 
per non meno del 50 per cento dei fondi da ripartire, in base al volume 
delle domande regolarmente presentate ai sensi dell’articolo 11 della legge 
27 maggio 1975, n. 166, ed applicando, per la restante quota, i parametri 
previsti dal secondo comma dell’articolo 9 della stessa legge.

In deroga a quanto previsto dal terzo comma dell’articolo 12 della 
'egge 27 maggio 1975, n. 166, il nuovo limite di impegno di cui al primo 
comma, destinato ad interventi ai sensi del titolo secondo del decreto-legge 
6 settembre 1965, n. 1022, convertito nella legge 1° novembre 1965, n. 1179,
e successive modificazioni ed integrazioni, può riguardare, fino al 40 per
cento del limite stesso, programmi da realizzarsi fuori dei piani di zona
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Le regioni, sulla base dell’importo loro attribuito secondo le percentuali 
stabilite dalla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica del 16 marzo 1972, formulano entro il 31 ottobre 1975 il programma 
di localizzazione degli interventi dandone comunicazione al Gomitato per l’edi
lizia residenziale, agli Istituti autonomi case popolari ed ai comuni interessati.

In aggiunta alle somme di cui al primo comma è autorizzata l’assegnazione 
di lire 228.300.000.000 per la esecuzione di programmi corredati di progetti 
esecutivi per opere da realizzare su aree espropriate o in proprietà nei piani 
di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n, 167, e per le quali sia stata rilasciata 
la licenza edilizia. Il Ministro dei lavori pubblici, presidente del Comitato per 
l’edilizia residenziale, entro il 31 ottobre 1975 secondo programmi formulati 
dalle regioni predispone il piano di assegnazione dei fondi di cui al presente 
comma. L’eventuale somma residua sarà distribuita entro il 30 novembre 1975 
secondo quanto previsto dall’articolo 1 della legge 27 maggio 1975, n. 166.

L’importo complessivo di lire 600 miliardi di cui al primo e al terzo comma 
del presente articolo sarà versato sul conto corrente previsto dal terzo comma 
dell’articolo 6 della legge 27 maggio 1975, n. 166.

Art. 5.
(Modalità e termini per gli interventi di edilizia sovvenzionata).

Per la realizzazione degli interventi di cui al precedente articolo si appli
cano le disposizioni degli articoli 2, 3 e 4 della legge 27 maggio 1975, n. 166.

I termini previsti dal quarto e quinto comma dell’articolo 3 della legge 
27 maggio 1975, n. 166, sono prorogati fino al 31 dicembre 1975.

A r t .  6. 

(Edilizia comenzionata).
Identico.

Il Ministro dei lavori pubblici, presidente del Comitato per l’edilizia resi
denziale, entro il 31 ottobre 1975 provvede alla ripartizione territoriale dei 
contributi, secondo i criteri stabiliti dal secondo comma dell’articolo 9 della 
legge 27 maggio 1975, n. 166.

Il termine previsto dal primo comma dell’articolo 12 della legge 27 mag
gio 1975, n. 166, per l’invio da parte delle regioni del nulla osta ai privati, 
alle cooperative e agli enti pubblici che hanno presentato domanda ai sensi 
dell’articolo 11 della stessa legge 27 maggio 1975, n, 166, e nei termini previsti 
dallo stesso articolo 11, al comune interessato, all’Istituto di credito ed al Co
mitato per l’edilizia residenziale decorre dalla data di comunicazione alla regione
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di cui alla legge 18 aprite 1962, n. 167, e successive modificazioni ed inte
grazioni, ovvero delle aree delimitate ai sensi dell’articolo 51 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni, qualora si tratti di inter
venti di più immediata realizzazione.

Art. 7.

(Cooperative edilizie).

Al fine di consentire la concessione di contributi integrativi alle coope
rative edilizie finanziate ai sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408, e succes
sive modificazioni ed integrazioni, che non abbiano ottenuto, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, il provvedimento di concessione del 
mutuo, è autorizzato il limite di impegno di lire 5 miliardi per l’anno 
finanziario 1975, di cui lire 3 miliardi riservati a cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, costituite esclusivamente fra appartenenti alle Forze 
armate.

Le annualità relative ai contributi di cui al precedente comma, sono 
iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici.
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della ripartizione territoriale dei contributi. Il termine previsto dal successivo 
articolo 13 della citata legge 27 maggio 1975, n. 166, decorre dalla data di co
municazione ai comuni interessati del nulla osta regionale rilasciato.

I  termini previsti dal primo e dal terzo comma dell’articolo 16 della legge 
27 maggio 1975, n. 166, sono prorogati rispettivamente al 29 febbraio 1976 
ed al 31 marzo 1976.

La limitazione temporale riguardante l’iscrizione presso la Camera di 
commercio, industria, agricoltura e artigianato, di cui al primo comma dell’ar
ticolo 11 della legge 27 maggio 1975, n. 166, non si applica alle società a preva
lente partecipazione regionale e/o comunale.

A rt. 6-bis.

L’alinea e il primo capoverso del primo comma dell’articolo 10 della legge 
27 maggio 1975, n. 166, sono sostituiti dai seguenti:

«Il secondo e terzo comma dell’artìcolo 72 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, sono sostituiti dai seguenti: “ Tale contributo è concesso nella misura 
occorrente affinché i mutuatari non vengano gravati degli interessi, diritti e 
commissioni, anche per l’eventuale perdita relativa al collocamento delle car
telle, nonché per oneri fiscali e vari e per spese accessorie in misura superiore 
al 3 per cento annuo, pari all’1,5 per cento semestrale oltre al rimborso del 
capitale, se enti pubblici o cooperative a proprietà indivisa il cui statuto prevede
il divieto di cessione in proprietà degli alloggi, l’obbligo di trasferimento degli 
stessi al competente Istituto autonomo case popolari-in caso di liquidazione o 
di scioglimento della cooperativa; e nella misura del 4 per cento, pari al 2 per 
cento semestrale, oltre al rimborso del capitale, se cooperative a proprietà 
divisa, o prive dei requisiti statutari di cui al presente comma o se privati ” ».

A rt. 6-ter.

È autorizzato l’utilizzo degli stanziamenti previsti dall’articolo 6 del pre
sente decreto per l’adeguamento della quota a carico dello Stato per le opera
zioni in corso ai sensi dell’articolo 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 865.

A rt. 7.
(Cooperative edilizie).

Al fine di consentire la concessione di contributi integrativi alle coope
rative edilizie finanziate ai sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive 
modificazioni ed integrazioni, che non abbiano ottenuto, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, il provvedimento di concessione del mutuo, 
è autorizzato il limite di impegno di lire 2 miliardi per l’anno finanziario 1975.

(F. ultimo comma).
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La misura del contributo integrativo di cui al primo comma è deter
minata dal Ministro dei lavori pubblici tenendo conto del costo effettivo 
delle operazioni dì mutuo determinato ai sensi del successivo articolo 8; 
in ogni caso non potrà gravare sugli assegnatari degli alloggi un onere 
minore di quello previsto per i mutui agevolati di cui alla legge 1° novem
bre 1965, n. 1179.

Abt. 8.

{Costo delle operazioni di mutuo).

A modifica di quanto disposto dal primo comma dell’articolo 6 del 
decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, convertito nella legge 1° novembre 
1965, n. 1179, richiamato dall’ottavo comma dell’articolo 72 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni ed integrazioni, il costo 
effettivo delle operazioni di mutuo, ai fini della concessione del contributo 
sugli interessi, è stabilito con decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
con il Ministro dei lavori pubblici, sentito il Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio.

AllT. 9.

(Fondo per Vacquisizione ed urbanizzazione primaria delle aree).

- In deroga a quanto previsto dagli articoli 45 e seguenti della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, per l’utilizzazione della somma di lire 150 miliardi 
destinata, ai sensi dell’articolo 7 della legge 27 maggio 1975, n. 166, ad incre-



Atti Parlamentari —  25 —  Senato della Repubblica  —  2266

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati)

Identico.

È autorizzato, altresì, il limite di impegno di lire 3 miliardi per l’anno 
finanziario 1976 per la concessione di contributi, ai sensi della legge 2 luglio 
1949, n. 408, e successive modificazioni ed integrazioni, a cooperative edilizie 
a proprietà indivisa, costituite esclusivamente fra appartenenti alle Forze armate 
e di polizia, che abbiano i requisiti statutari previsti dall’articolo 72 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni.

Le annualità relative ai contributi di cui ai precedenti commi sono iscritte 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 7-bis

Il limite massimo di 12 milioni di cui alla legge 8 giugno 1966, n. 452, 
previsto come valore delle assegnazioni a soci in regime di privilegio, da parte 
di società agricole od edilizie in possesso dei requisiti prescritti, comprese le 
disposizioni previste dall’articolo 12 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 aprile 1945, n. 141, è elevato a 25 milioni.

A r t .  7 -ter.

Gli istituti di credito fondiario sono autorizzati, anche in deroga ai rispet
tivi statuti, a concedere mutui in favore di cooperative edilizie che realizzano 
abitazioni su aree con diritto di superficie.

A b t . 8.

(Costo delle operazioni di mutuo).

Identico.

A r t . 9.

(Fondo per l'acquisizione ed urbanizzazione primaria delle aree)

In  deroga a quanto previsto dagli articoli 45 e seguenti della legge 22 ot. 
tobre 1971, n. 865, per l’utilizzazione della somma di lire 150 miliardi desti
nata, ai sensi dell’artieolo 7 della legge 27 maggio 1975, n. 166, ad incremen-
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meritare il fondo di lire 300 miliardi per mutui ai comuni per l’acquisi
zione ed urbanizzazione primaria delle aree, istituito ai sensi del citato 
articolo 45, le regioni trasmettono, entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, alla Cassa depositi e prestiti, dandone comu
nicazione al Gomitato per l’edilizia residenziale, le domande dei comuni 
interessati nei limiti del 75 per cento dei fondi a ciascuna di essa attribuiti 
con delibera del Comitato per l’edilizia residenziale in data 18 aprile 1972.

La Cassa depositi e prestiti segnala al Comitato per l’edilizia residen
ziale ed alle regioni i comuni che non abbiano proceduto all’utilizza
zione dei mutui per l’acquisizione delle aree entro il termine perentorio di 
un anno dalla data della delibera di concessione dei mutui da parte della 
Cassa depositi e prestiti; conseguentemente, i mutui si intendono revocati 
a tutti gli effetti. Per i mutui già concessi, i predetti termini decorrono dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.

Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma precedente, 
le regioni possono indicare alla Cassa depositi e prestiti altri comuni per 
l’utilizzazione delle disponibilità.

Trascorso detto termine le disponibilità stesse vengono ripartite dal 
Comitato per l’edilizia residenziale, almeno una volta l’anno, tra le altre 
regioni.

Art. 10.

(.Requisiti -per Vassegnazione in proprietà o in locazione degli alloggi).

Il reddito annuo complessivo, di cui all’articolo 2, lettera e) del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, è stabilito in 
lire 6 milioni, da determinarsi ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, compresi i redditi esenti, 
diversi da quelli indicati nel primo, secondo e terzo comma dell’articolo 34 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.
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tare il fondo di lire 300 miliardi per mutui ai comuni per l’acquisizione ed 
urbanizzazione primaria delle aree e delle somme residue di detto fondo, istituito 
ai sensi del citato articolo 45, le regioni trasmettono, entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, alla Gassa depositi e prestiti, dandone 
comunicazione al Comitato per l’edilizia residenziale, le domande dei comuni 
interessati nei limiti del 75 per cento dei fondi a ciascuna di essa attribuiti 
con delibera del Comitato per l’edilizia residenziale in data 18 aprile 1972. 

Identico.

Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma precedente, le 
regioni indicano alla Cassa depositi e prestiti altri comuni per l’utilizzazione 
delle disponibilità.

Identico.

A r t . 9 -bis.

Per la concessione dei mutui a valere sul fondo speciale di cui all’arti
colo 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive integrazioni, si pre
scinde dai limiti di cui all’articolo 3 della legge 29 settembre 1964, n. 847, e 
successive modificazioni.

Aut. 10.

(Requisiti per l’assegnazione in proprietà o in locazione degli alloggi)

Il reddito annuo complessivo degli assegnatari di abitazioni comunque 
fruenti di concorso o contributo dello Stato concessi in locazione da Istituti 
autonomi case popolari e cooperative edilizie a proprietà indivisa e loro con
sorzi è stabilito in lire 6 milioni da determinarsi ai sensi dell’articolo 8 del de
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, compresi
i redditi esenti, diversi da quelli indicati nel primo, secondo e terzo comma 
dell’articolo 34 del decreto del Presidente della Eepubblica 29 settembre 1973, 
n. 601.

Il reddito di cui al precedente comma è stabilito in lire 8 milioni per le 
abitazioni costruite da cooperative edilizie a proprietà individuale o dalle im
prese di costruzione.

Abt. 10-Ms.

Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1974, n. 8 e 
all’articolo 6 della legge 19 gennaio 1974, n. 9, sono prorogate fino al 31 di
cembre 1978.
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TITOLO III 

CREDITO FONDIARIO EDILIZIO

Art. 11.

(Emissione di obbligazioni).

Gli istituti di credito fondiario e le sezioni autonome per il finanzia
mento di opere pubbliche e di impianti di pubblica utilità, istituite ai sensi 
delle leggi 6 marzo 1950, n. 108, e 11 marzo 1958, n. 238, al fine di pro
curarsi i mezzi finanziari occorrenti aH’esercizio delle loro attività, dalla 
entrata in vigore del presente decreto effettuano le operazioni di prov
vista sul mercato dei titoli a reddito fisso mediante l’emissione di obbli-
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A rt. 10-ter.

I  mutui di cui alla legge 1° novembre 1965, n. 1179, all’articolo 72 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla legge 27 maggio 1975, 11. 166, e successive 
modificazioni e integrazioni e al presente decreto sono concessi dagli enti mu
tuanti anche quando le aree concesse dai comuni ai sensi dell’articolo 35 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, non siano di proprietà dei comuni stessi sem- 
preché sia stata stipulata la convenzione di cui al sopra richiamato articolo 35, 
sia stato ottenuto il decreto di occupazione di urgenza e siano state iniziate 
le procedure di esproprio.

Nel caso previsto dal precedente comma la garanzia di cui all’articolo 15 
della legge 27 maggio 1975, n. 166, è immediatamente operante e copre l’intero 
credito dell’ente mutuante. La garanzia di cui all’articolo 13 del decreto-legge
2 maggio 1974, n. 115, convertito con modificazioni nella legge 27 giugno 1974, 
n. 247, è elevata fino all’importo del 100 per cento.

Gli enti mutuanti stipulano con i soggetti interessati il contratto condizionato 
di mutuo entro 30 giorni dalla ricezione della documentazione necessaria per 
la stipulazione oltre che del provvedimento di concessione dei contributi da 
parte del Ministero dei lavori pubblici

Abt. 10-quater.

I  mutui edilizi dell’istituto di credito fondiario della regione Trentino- 
Alto Adige sono concessi anche quando le aree assegnate dai comuni, ai sensi 
della legislazione provinciale, non siano ancora di proprietà degli assegnatari, 
purché sia stato emanato il decreto di occupazione di urgenza, siano state ini
ziate le procedure di esproprio, e il mutuo sia assistito, fino alla iscrizione del
l’ipoteca nel libro fondiario, dalla garanzia della rispettiva provincia.

TITOLO III  

CREDITO FONDIARIO EDILIZIO

A rt. 11.

(Emissione di obbligazioni).

Gli istituti e sezioni di credito fondiario ed edilizio e le sezioni autonome 
per il finanziamento di opere pubbliche e di impianti di pubblica utilità, isti
tuite ai sensi delle leggi 6 marzo 1950, n. 108, e 11 marzo 1958, n. 238, al fine 
di procurarsi i mezzi finanziari occorrenti all’esercizio delle loro attività effet
tueranno le operazioni di provvista sul mercato dei titoli a reddito fisso me-
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gazioni con la preventiva approvazione dell’organo di vigilanza, di cui 
all’articolo 44 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

Art. 12.

[Istituti esercenti il credito fondiario).

L’articolo unico della legge 28 luglio 1961, n. 850, è così modificato:

« Gli istituti esercenti il credito fondiario sono facoltizzati a derogare 
alla propria competenza territoriale per operazioni di credito fondiario ed 
edilizio da effettuarsi nel territorio di competenza della Cassa per opere 
straordinarie di pubblico interesse nell’Italia meridionale (Cassa per il Mez
zogiorno) di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646, e succes
sive modificazioni ed integrazioni ».

TITOLO IV 

OPERE MARITTIME

Art. 13.

(Ri finanziamento della legge 6 agosto 1974, n. 366).

È autorizzata, in aggiunta allo stanziamento di cui alla legge 6 agosto
1974, n. 366, la spesa di lire 50 miliardi.

I programmi esecutivi degli interventi da finanziare con gli stanziamenti 
previsti dal presente articolo sono disposti dal Ministro dei lavori, pubblici 
d’intesa con il Ministro della marina mercantile.

II Ministero dei lavori pubblici è autorizzato ad assumere impegni, 
fino alla concorrenza dell’importo di lire 50 miliardi, ancor prima del
l’iscrizione in bilancio della somma stessa.
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diante l’emissione di obbligazioni con la preventiva approvazione dell’organo 
di vigilanza di cui all’articolo 44 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
e successive modificazioni ed integrazioni

Le emissioni obbligazionarie previste al comma precedente non sono sog
gette alle disposizioni di cui agli articoli 2365 e 2410 del codice civile, nonché 
alle disposizioni della legge 3 maggio 1955, n. 428.

Fino alla data del 31 gennaio 1976 gli istituti di credito fondiario ed edilizio 
e le sezioni per il finanziamento di opere pubbliche potranno emettere anche 
cartelle fondiarie nonché obbligazioni di cui alle leggi 6 marzo 1950, n. 108, 
e 11 marzo 1958, n. 238. Il limite di emissione di cui al secondo comma dell’ar
ticolo 1 della legge 29 luglio 1949, n. 474, è elevato a 50 volte l’ammontare 
del capitale versato o del fondo di dotazione nonché delle riserve.

Art. 12.

(Istituti esercenti il credito fondiario).

L’articolo unico della legge 28 luglio 1961, n. 850, è così modificato:
« Gli istituti esercenti il credito fondiario sono facoltizzati a derogare alla 

propria competenza territoriale per operazioni di credito edilizio da effettuarsi 
nel territorio di competenza della Gassa per opere straordinarie di pubblico 
interesse nell’Italia meridionale (Cassa per il Mezzogiorno) di cui all’articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive modificazioni ed integrazioni ».

TITOLO IV 

OPERE MARITTIME

Ajrt. 13.

(Rifinanziamento delle legge 6 agosto 1974, n. 366)

Identico.
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TITOLO V

EDILIZIA OSPEDALIERA

Art. 14.

{Fondo speciale).

Ë costituito presso la Gassa depositi e prestiti un fondo speciale, con 
gestione autonoma, destinato alla concessione di contributi in capitale per 
lavori di completamento di opere di edilizia ospedaliera comprese nei pro
grammi di intervento disposti in applicazione della legge 30 maggio 1965, 
n. 574, e successive modificazioni ed integrazioni, ed approvati con decreti 
interministeriali 10 novembre 1965, 16 marzo 1968, 19 ottobre 1968, 23 gen
naio 1970 e 10 febbraio .1972 nonché per oneri derivanti da revisione dei
prezzi contrattuali riguardanti opere comprese nei programmi anzidetti.

La dotazione del fondo, costituita mediante conferimenti del Ministero 
del tesoro, è di lire 600 miliardi e sarà depositata in apposito conto cor
rente infruttifero presso la Tesoreria centrale dello Stato.

Le regioni, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del pre
sente decreto, comunicano ai Ministri dei lavori pubblici e della sanità 
il fabbisogno relativo al completamento delle opere comprese negli elenchi 
allegati ai programmi di cui al primo comma. I Ministri dei lavori pub
blici e della sanità, in proporzione delle necessità risultanti dagli elenchi 
anzidetti e dai contratti già stipulati, determinano il piano di riparto del 
fondo, che è approvato dal CIPE previo parere della Commissione interre
gionale di cui all’articolo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281.

La Gassa depositi e prestiti, a valere sul fondo speciale, provvede, su
richiesta della regione interessata, basata sullo stato di avanzamento dei 
lavori, alla liquidazione dei contributi assegnati.

TITOLO VI 

OPERE DI COMPETENZA REGIONALE

Art. 15.

(Contributi speciali).

Ë autorizzata la spesa di lire 100 miliardi per la concessione alle re
gioni di contributi speciali ai sensi dell’articolo 12 della legge 16 maggio 
1970, n. 281,
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TITOLO V 

EDILIZIA OSPEDALIERA

Abt. 14.

(Fondo speciale).

Nel quadro dei programmi di sviluppo di cui all’articolo 9 della legge 16 
maggio 1970, n. 281, è autorizzata la spesa di lire 600 miliardi destinata alla 
concessione di contributi in capitale per lavori di completamento di opere di 
edilizia ospedaliera con particolare riferimento ai programmi di intervento 
disposti in applicazione della legge 30 maggio 1965, n, 574, e successive modi
ficazioni ed integrazioni, ed approvati con decreti interministeriali 10 novembre 
1965, 16 marzo 1968, 19 ottobre 1968, 23 gennaio 1970 e 10 febbraio 1972 ivi 
compresi gli oneri maturati e maturandi per la revisione dei prezzi contrat
tuali, indennità di espropriazione, perizie di variante o suppletive, risoluzione 
di vertenze in via amministrativa o giurisdizionale ed imposta sul valore ag
giunto riguardanti ospedali compresi nei programmi anzidetti.

Le regioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre
sente decreto, comunicano ai Ministri dei lavori pubblici e della sanità il fab
bisogno relativo al completamento delle opere comprese negli elencM allegati 
ai programmi di cui al primo comma, nonché al completamento di ospedali 
in corso di costruzione o di ristrutturazione. I  Ministri dei lavori pubblici e della 
sanità, in proporzione alle necessità risultanti dalle comunicazioni delle regioni 
e, in carenza delle stesse, alle necessità risultanti dagli elenchi anzidetti, dai 
contratti già stipulati e dalle perizie di variante o suppletive già adottate, de
terminano il piano di riparto del fondo, che è approvato dal OIPE previo parere 
della commissione interregionale di cui all’articolo 13 della legge 16 maggio
1970, n. 281. La eventuale destinazione dei fondi di cui al presente articolo 
per il completamento di opere non comprese nei programmi di cui al prece
dente primo comma preclude ulteriori interventi finanziari speciali dello Stato 
per il completamento delle opere comprese nei programmi stessi.

La percentuale del 20 per cento di cui all’articolo 2 della legge 30 maggio 
1965, n. 574, relativa agli arredamenti e alle attrezzature tecnico-sanitarie è 
aumentata al 30 per cento dell’importo complessivo della spesa riconosciuta 
necessaria per ciascuna opera ospedaliera.

TITOLO VI 

OPERE DI COMPETENZA REGIONALE

Abt. 15.

(Contributi speciali)

È autorizzata la spesa di lire 100 miliardi per la concessione alle regioni 
di contributi speciali per le finalità dell’articolo 12 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, con priorità per l’esecuzione di opere igienico-sanitarie, asili-nido, 
scuole materne.
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La somma sarà iscritta ad apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio e della programmazione economica 
per l’anno 1976.

La determinazione delle somme da assegnare alle singole regioni sarà 
effettuata dal CIPE previo parere della Commissione interregionale di cui 
all’articolo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281. A tal fine, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le regioni 
comunicano al Ministero del bilancio e della programmazione economica 
i progetti che intendono realizzare.

Il Ministero del bilancio e della programmazione economica provvede 
alla erogazione a favore delle regioni interessate delle somme stabilite 
dal piano di riparto sulla base delle indicazioni sull’andamento dei lavori 
fornite dalle regioni interessate.

Art. 16.

(.Finanziamento delle opere di competenza regionale).

Ë costituito presso la Cassa depositi e prestiti un fondo speciale, con 
gestione autonoma, destinato al finanziamento di lavori di completamento 
di opere di competenza delle 'regioni.

La dotazione del fondo, costituito mediante conferimento del Ministero 
del tesoro, è di lire 100 miliardi e sarà depositata in apposito conto cor
rente infruttifero presso la Tesoreria centrale dello Stato.

Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le regioni provvedono alla individuazione delle opere da finanziare e ne 
danno comunicazione al Ministero del bilancio e della programmazione 
economica, il quale, sulla base delle indicazioni ricevute, formula il piano 
di riparto del fondo che è approvato dal CIPE previo parere della com
missione interregionale di cui all’articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281.

La Cassa depositi e prestiti provvede alla erogazione in favore delle 
regioni delle somme assegnate nel piano di riparto, sulla base delle indica
zioni fornite in relazione all’andamento dei lavori dal Ministero del bilancio 
e della programmazione economica.
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Soppresso.

Identico.

Soppresso.

Abt. 16.
(Finanziamento delle opere di competenza regionale)

Nel quadro dei programmi di sviluppo di cui all’articolo 9 della legge 16 
maggio 1970, ri. 281, è autorizzata la spesa di lire 100 miliardi destinata al 
finanziamento di lavori di completamento di opere di competenza delle regioni. 

Soppresso.

Identico.

Soppresso.

Abt. 16-òis.

Per il completamento e la esecuzione da parte dei comuni e delle pro
vince di opere pubbliche di loro pertinenza, con priorità per quelle igienico- 
sanitarie, per gli asili-nido e le scuole materne e il relativo verde pubblico at
trezzato, per le quali esistono progetti esecutivi, i mutui da contrarre con la 
Cassa depositi e prestiti entro il periodo compreso tra l’entrata in vigore del 
presente decreto e il 30 giugno 1976, sino all’importo complessivo di 1.000 
miliardi, sono garantiti dallo Stato, ai sensi dell’articolo 5 della legge 1° giugno
1971, n, 291, anche se non assistiti da contributi statali o regionali in annualità.

I  mutui non assistiti da contributi statali o regionali in annualità sono 
concessi con le modalità di cui al quinto e sesto comma dell’articolo 5 della 
citata legge n. 291 sulla base della sola deliberazione consiliare di assunzione 
del prestito regolarmente approvata dal competente organo regionale.
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Art. 17.

(Completamento di opere già di competenza statale).

La competenza a definire i procedimenti amministrativi di cui all’ar
ticolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8, 
è trasferita alle regioni a statuto ordinario.

I tempi e le modalità del procedimento di trasferimento saranno con
cordati tra le regioni interessate e gli organi decentrati del Ministero dei 
lavori pubblici.

Per provvedere agli oneri derivanti da revisione dei prezzi contrat
tuali, indennità di espropriazione, perizie di variante e suppletive, risolu
zione 'di vertenze in via amministrativa o giurisdizionale ed oneri fiscali 
in pendenza della esecuzione di dette opere pubbliche, è autorizzata la 
spesa di lire 35 miliardi da iscriversi nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici.

II Ministro dei lavori pubblici di concerto con quello del tesoro de
termina ed accredita, sulla base di fabbisogni predisposti dalle regioni 
interessate, la quota spettante a ciascuna di esse per far fronte-agli oneri 
di cui sopra.

TITOLO VII

FINANZIAMENTO DI OPERE A CARICO DELLO STATO

Art. 18.

(.Interventi a cura del Ministero dei lavori pubblici).

Ê autorizzata la spesa dì lire 115 miliardi, da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per provvedere al 
completamento di opere in corso, di competenza dello Stato e finanziate 
con leggi speciali, ivi compresi gli oneri maturati e maturandi per la revi
sione dei prezzi contrattuali, indennità di espropriazione, perizie di va
riante o suppletive, risoluzione di vertenze in via amministrativa o giuri
sdizionale ed imposta sul valore aggiunto.

Con i fondi di cui al precedente comma può provvedersi altresì al 
finanziamento di opere idrauliche di competenza statale, di edilizia dema
niale, di difesa degli abitati dall’azione erosiva del mare ai sensi della 
legge 14 luglio 1907, n. 542 e, per un ammontare non superiore a lire 15 
miliardi,, di opere relative agli istituti di ricovero e cura riconosciuti a 
carattere scientifico ai sensi della legge 12 febbraio 1968, n. 132.

Con i fondi anzidetti può provvedersi, inoltre, alla concessione da 
parte del Ministro dei lavori pubblici, d ’intesa con il Ministro della ma
rina mercantile, di contributi, in misura non superiore all’80 per cento, 
a favore degli enti concessionari delle opere di costruzione dei bacini
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AnT.'16-ter.

I  termini di cui all’articolo 2 della legge 12 gennaio 1974, n. 8, sono pro
rogati al 31 dicembre 1976.

Art. 17.
{Completamento di opere già di competenza statale).

La competenza a definire i procedimenti amministrativi di cui all’articolo 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972-, n. 8, è trasferita 
alle regioni a statuto ordinario entro il 29 febbraio 1976.

Identico.

Identico.

IdenM t

TITOLO vn
FINANZIAMENTO DI OPERE A CARICO DELLO STATO

Aut. 18.
(Interventi a cura del Ministero dei lavori pubblici).

Identico.

Con i fondi di cui al precedente comma può provvedersi altresì al finan
ziamento di opere idrauliche di competenza statale, di edilizia demaniale, di 
difesa degli abitati dall’azione erosiva del mare ai sensi della legge 14 luglio 
1907, n. 542 e, per un ammontare non superiore a lire 15 miliardi, compren
sivi delle spese di progettazione, direzione lavori e collaudo, di opere relative 
agli istituti di ricovero e cura riconosciuti a carattere scientifico ai sensi della 
legge 12 febbraio 1968, n. 132.

Identico.
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di carenaggio, di cui alle leggi 10 luglio 1969, n. 470, 27 dicembre 1973, 
n. 927 e 28 gennaio 1974, n. 58, per far fronte ai maggiori oneri conse
guenti all’applicazione di clausole contrattuali di revisione dei prezzi.

Il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro, prov
vede con propri decreti alla ripartizione dei fondi tra le categorie di opere 
e di oneri di cui ai precedenti commi.

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato ad assumere impegni, 
fino alla concorrenza dell’importo autorizzato con il primo comma del 
presente articolo, ancor prima dell’iscrizione in bilancio dell’importo stesso.

TITOLO V ili 

SNELLIMENTO DEI CONTROLLI

Art. 19.

(Controllo della Corte dei conti).

Gli atti della Cassa depositi e prestiti relativi alla erogazione di somme 
a valere sui fondi speciali di cui ai precedenti articoli 14 e 16 sono assogget
tati al controllo successivo di legittimità da parte della Corte dei conti.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI PER LA COPERTURA FINANZIARIA

Art. 20.

(Costituzione fondo).

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad effettuare operazioni di ricorso 
al mercato finanziario fino alla concorrenza di un ricavo netto di lire 2.022 
miliardi, che sarà accreditato ad apposito conto corrente infruttifero presso 
la Tesoreria centrale, denominato « Conto speciale per il finanziamento 
di provvedimenti urgenti per l’economia (esportazioni, edilizia, opere pub
bliche) ».
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Il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro, prov
vede con propri decreti alla ripartizione dei fondi tra le categorie di opere 
e di oneri di cui ai precedenti commi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto-legge.

Identico.

A r t . 18-bis.

Fermo restando il disposto dell’articolo 11 della legge 28 aprile 1971, 
n. 287, è altresì sospesa la costruzione di nuove autostrade o tratte autostradali 
e di trafori, di cui non sia stato effettuato l’appalto, ancorché assentiti am
ministrativamente.

TITOLO V ili 

SNELLIMENTO DEI CONTROLLI

A r t . 19.
(Controllo della Corte dei conti).

Soppresso.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI PER LA COPERTURA FINANZIARIA

A rt. 20.

(Costituzione fondo).

Identico.
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Le operazioni finanziarie di cui al precedente comma possono essere 
effettuate nella forma di assunzione di mutui con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche o con altri istituti di credito a medio o lungo ter
mine, a ciò autorizzati, in deroga anche a disposizioni di legge e di' sta
tuto, oppure di emissioni dì buoni poliennali del Tesoro, oppure di certifi
cati speciali di credito, oppure, in deroga a quanto previsto dall’articolo 71 
della legge per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità gene
rale dello Stato, di emissioni di buoni ordinari del Tesoro.

Agli oneri derivanti dalle operazioni finanziarie suddette per gli anni 
1975 e 1976, si farà fronte con una corrispondente maggiorazione dell’am
montare delle singole operazioni effettuate.

Abt. 21.

(Copertura finanziaria).

All’onere derivante dall’applicazione del presente decreto per gli anni 
1975, 1976 e 1977, si provvede con. le disponibilità del «Conto speciale» 
di cui al precedente articolo che, a tal fine, saranno fatte affluire all’entrata 
del bilancio statale e correlativamente iscritte. nella parte passiva del bi
lancio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzalo ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.
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Le operazioni finanziarie di cui al precedente comma possono essere 
effettuate nella forma di assunzione di mutui con il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche o con altri istituti di credito a medio o lungo termine, 
a ciò autorizzati, in deroga anche a disposizioni di legge e di statuto, oppure 
di emissioni di buoni poliennali del Tesoro, oppure di certificati speciali di 
credito, oppure, in deroga a quanto previsto dall’articolo 71 della legge per 
l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, di 
emissioni di buoni ordinari del Tesoro. Si applicano le disposizioni di cui al
l’articolo 2, commi dal secondo al nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394.

Identico.

Abt. 21.
('Copertura finanziaria).

All’onere derivante dall’applicazione del presente decreto per gli anni
1975, 1976 e 1977, si provvede con le disponibilità del «Conto speciale» di 
cui al precedente articolo che, a tal fine, saranno fatte affluire all’entrata del 
bilancio statale e correlativamente iscritte nella parte passiva del bilancio me
desimo in relazione alle autorizzazioni di spesa di cui agli articoli precedenti.

Le regioni iscrivono le somme risultanti dai piani di riparto in appositi 
capitoli di entrata e di spesa dei propri bilanci riferiti ai singoli programmi 
di intervento previsti dal presente decreto.

Le somme destinate alle singole regioni in base ai vari piani di riparto 
delle autorizzazioni di spesa destinate dal presente decreto alle regioni stesse 
saranno versate dal Ministero del tesoro in appositi conti correnti infruttiferi 
aperti presso la Tesoreria centrale, dai quali le regioni effettueranno i prele
vamenti bimestralmente su richiesta di accredito a favore del tesoriere regio
nale effettuata sulla base di relazioni indicative dei fabbisogni di pagamento 
connessi con lo stato di realizzazione dei programmi di intervento.

Identico.

A rt. 21 -bis.

Alle province autonome di Trento e Bolzano, in relazione alle competenze 
ad esse spettanti ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, vengono attribuite direttamente quote degli stanziamenti di cui 
agli articoli 4, 6, 14, 15 e 16 del presente decreto-legge da determinarsi se
condo i parametri indicati all’articolo 78 del testo unico approvato con il pre
detto decreto del Presidente della Repubblica. Tali quote verranno iscritte nei 
rispettivi bilanci ed utilizzate dalle province per le finalità previste dal pre
sente decreto.
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Art, 22.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in légge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 agosto 1975.

LEONE

Moro -  Colombo E milio -  Andreotti -  
V isentini -  De M ita -  Bucalossi -  
Gullotti

Visto, il Guardasigilli-, Reale.
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A rt. 22.

Identico.


